Dove finiscono i soldi tagliati all'università?

Legge 4 dicembre 2008, n. 190

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, recante misure urgenti per garantire la stabilità del sistema creditizio 

Art. 1.

Fino al 31 dicembre 2009 , il Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato a sottoscrivere o garantire aumenti di capitale deliberati da banche italiane che presentano una situazione di inadeguatezza patrimoniale accertata dalla Banca d'Italia.......

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,.... sono individuate per ciascuna operazione di cui al presente articolo le risorse necessarie per finanziare le operazioni stesse. Le predette risorse,....sono individuate in relazione a ciascuna operazione mediante:
a) riduzione lineare delle dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, .... ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria; del fondo ordinario delle universita'; delle risorse destinate alla ricerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche.....

d) emissione di titoli del debito pubblico.

E' un estratto, chi volesse leggersela per intero la trova sul sito del Parlamento italiano.

Forse vi interesserà anche sapere che tale legge che sposta risorse verso i banchieri senza alcun potere di controllo o indirizzo, è stata votata sia dal centrodestra che dal centrosinistra.

Che diamine quando i magnati della finanza, che si sono spartiti gli utili e compensi milionari per 15 anni, rischiano di saltare il giro studenti, lavoratori ecc. devono dimostrarsi solidali!!!

Tutti d'accordo che i profitti di banche e grande capitale non si toccano!!!

Sono possibili altre scelte, per esempio visto il fallimento delle banche e istituzioni finanziarie, si potrebbe porle sotto controllo pubblico e dotarle di razionalità e giustizia sociale.

E' possibile reperire subito grandi risorse con una tassa sui grandi patrimoni di chi si è arricchito a dismisura con sfruttamento e speculazioni che ci hanno portato in questa situazione!!

Gran parte delle leggi e delle scelte  che riguardano gli interessi della grande borghesia sono votate da tutti i partiti che siedono in parlamento.

Se vogliamo cambiare le cose realmente non possiamo più delegare, dobbiamo partecipare in prima persona costruendo movimenti e organizzazione in tutte le facoltà, scuole, aziende, posti di lavoro.

Per la difesa della scuola pubblica, per salari dignitosi per tutti, per impedire i licenziamenti, l'unica strada di fronte alla crisi è organizzarci per far pagare lor signori.

